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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i due pagine 
sul voto dei giovani 

Domani gioved ì l'Unit à pubblicher à un insert o di due pagin e dedicat o al voto del 
giovani . L'insert o conterrà , fra l'altro , un appell o del compagn o Luig i Longo e stralc i 
di una letter a di Guido Rossa, l'operai o comunist a dell'Haider , assassinal o dall a 
Brigat e rosse a Genova. 

Un anno fa  veniva assassinato: 
attenti a non regalare la vittoria alle Br 

Quel cadavere gettato lì 
i Aldo , del suo 

pensiero e della sua figu-
ra politica, abbiamo parla-
to con impegno molte vol-
te, e ancora il 16 marzo 
che se non fu la data del-
la sua morte, fu il punto 
di partenza di quella ca-
tena di eventi le cui con-
seguenze devono essere an-
cora tutt e misurate. l 9 
maggio — esattamente un 
anno fa — il suo cadavere 
fu gettato lì, in via Cae-
tani, tr a piazza del Gesù 
e via delle Botteghe Oscu-
re. n quella macabra re-
gia c'era tutt o il disegno 
politico del terrorismo: 
spaccare il paese per  apri-
re il varco all'eversione. 
Noi rispondemmo no. Por-
tammo le nostre bandiere 
in piazza accanto a quelle 
dello scudo crociato, dicem-
mo che a questo punto la 
politica di solidarietà na 
zionale doveva fare un pas-
so avanti reale, andare ol 
tr e lo stato di necessità, e 
diventare lo strumento at-
traverso cui raccogliere le 
energie popolari e impe-
gnarle nella costruzione di 

a nuova. a C — 
lo sappiamo — non ha ri 
sposto cosi, si è tirat a in-
dietro. 

a adesso il nostro ti-
more è che si profil i qual-

cosa di peggio. Basta an-
dare nei paesi (domenica 
eravamo a , il pae-
se natale di ) per  ve-
dere con quale incredibil e 
cinismo certi propagandi-
sti (non tutti , lo sappiamo) 
sfruttano il terrorism o per 
lanciare una nuova crocia-
ta contro il . Abbiamo 
risposto, risponderemo. a 
la risposta più semplice 
non sta nel rinfacciar e alla 

C le sue responsabilità 
passate, il modo come ha 
governato lo Stato, le suo 
tolleranze ed insipienze. Sta 
nel fatto stesso che essa 
sembra accogliere l'indica-
zione simbolica data dal 
terrorism o gettando il ca-
davere di o propri o lì, 
in quel punto di . Al-
tr o che disputare sugli al-
bum di famiglia. C'è in que-
sta polemica atroce il vero 
regalo che una parte della 

C rischia di fare alle Br. 
dopo un anno. Finalmente 
il famoso scambio: tu mi 
dai l'occasione di grattar e 
qualche voto, io ti do la 
rottur a della solidarietà na-
zionale, ben al di là del 
fatto parlamentare, come 
rottur a nel profondo, nelle 
coscienze. e della 

C non può essere d'ac-
cordo. 

E allora propri o perchè 

tutt o ciò è molto grave noi 
vogliamo ancora ragionaro 
in modo pacato. Sì, c'è in 

a una nuova formazio-
ne politica. E' il partit o ar 
mato. Vogliamo cominciare 
a renderci conto del suo 
ruolo e del peso reale che 
ha già avuto nel gioco po-
litic o condizionandolo tut-
to e deformandolo? Voglia-
mo aprir e gli occhi dopo 
l'ultim o terribil e episodio 
di guerrigli a nel cuore di 

? , si dicono 
sul terrorism o infinit e pa 
role ma girando sempre in 
torno al problema vero. 
Anche all'apparir e di un al 
tr o partit o « nuovo », sco-
nosciuto alla cultur a del 
tempo — il fascismo — al-
cuni ne parlavano come di 
una categoria dello o 
e altr i come un fenomeno 
sociologico (il malessere 
della piccola borghesia). 
Così adesso: la disputa è 
tr a chi del terrorism o esplo-
ra gli < album di famiglia » 
e chi vede in esso nient'al-
tr o che il riflesso di una 
rivolt a degli emarginati -
teressanti riflessioni. a la 
politica? 

Proviamo a pensare al 
terrorism o come si a 
a un partito , cioè a un sog-
getto politico i cui atti so-
no incomprensibili se rife-

rit i solo al pensiero dei 
padri fondatori oppure alla 
sociologia dei suoi membri, 
ma diventano invece chia-
ri se visti come atti politi -
ci, cioè come fattor i di un 
gioco politico nel quale 
questo partit o interviene 
consapevolmente. Provia-
mo a ripensare, con que-
sta ottica, a ciò che è ac-
caduto dopo il 20 giugno, 
a vicende come quelle del 
1977: Bologna, l'assalto a 

, le incredibil i solida-
rietà politiche e intellet-
tuali per  il cosiddetto  mo-
vimento ». E proviamo a 
ripensare alla tragedia di 

o e alle sue enormi con-
seguenze. Altr o che  o 

. Questo partit o igno-
to ha già avuto un peso 
molto maggiore. Un partit o 
del tutt o originale, certo, 
ma non un complotto di 
spie e nemmeno un feno-
meno spontaneo di rivolta , 
una somma di singoli atti 
di violenza. Si tratt a — è 
giunto il momento di dir -
lo — di un soggetto poli-
tico, che opera in maniera 
consapevole e a suo modo 
organizzata, e che quindi 
non può non avere un suo 
gruppo dirigente, sia pare 
magmatico: un ceto poli-
tico, si è lasciato sfuggire 
il « teorico » Piperno. 

Non è così? . 
Più il tempo si allontana 
e più quella data del 20 
giugno (due vincitori , un 
reciproco assedio, la so«!';» 
del governo toccata per  la 
prim a volta dal movimento 
operaio) ci appare in tut-
ta la sua drammaticit à 
Non una data elettorale ma 
un evento che metteva in 
movimento, dietro la fac-
ciata, reazioni inedite, fé 
roci. A questo punto, il 
terrorism o tendeva — o 
veniva indotto — a compie 
re un salto di qualità, nel 
senso di diventare una va-
riant e e una componente 
del sistema politico, qual-
cosa di molto diverso da 
ciò che fu la < trama ne-
ra ». Quella fu più simile 
a un complotto classico, 
questo è riuscito invece a 
diventare un fattor e del 
gioco politico che, appun-
to perchè tale, non poteva 
non incontrare, volta a vol-
ta, alleati « oggettivi » an-
che in zone lontanissime, 
in forze, interessi, umori 
che questo partit o usa ma 
dai quali viene anche usa-
to. Non c'è altr a spiegazio-
ne per  l'incredibil e passi-
vità e impotenza della C 
e del potere. Perchè una 
cosa è schiacciare un com-
plott o e un'altr a elimina-

re una formazione che sia 
riuscita a diventare un si-
stema di relazioni e di con 
venienze politiche. 

Si dir à che non siamo a 
questo. Può darsi. a se 
dobbiamo dir e quali sono 
i nostri pensieri, c'è qual-
cosa anche nelle polemiche 
sull'affar e Negri che tur -
ba e fa molto riflettere . 
Non è solo l'atteggiamento 
di  Continua, di -
mocrazia proletari a e di 
Pannella. Anche questo: 
perchè non sono quattr o 
gatti e c'è davvero un sa-
pore inquietante di « di-
ciannovismo » in quel misto 
di sghignazzata goliardica, 
di cinismo, di odio contro 
la democrazia antifascista 
e il movimento operaio or-
ganizzato. i front e alle 
vere « ammucchiate » di 
Pannella (estremismo e 

, processione in 
Piazza S. Pietro e invettive 
contro i partigiani ) non $i 
può non ripensare a certi 
gesti del prim o , 
quello non più socialista 
ma non ancora fascista, il 

i ultra-moderno, 
anticonformista, giovanili-

Àlfred o Reichli n 
(Segu e in penultima ) 

e sciopero e cortei per  i contratti e nuove scelte economiche 

Gli opera i 
in piazza 
chiedon o 
una svolt a 

Trentamil a a Genova - Bloccata -
fiori : assemblea davanti ai cancelli 

A — Adesioni altissime, manifestazioni di massa 
dappertutto, da Torin o a Taranto, da Sassari a Sira-
cusa. o sciopero generale di ieri dell'industri a e del-
l'agricoltur a per  un positivo sbocco delle trattativ e 
contrattuali , ha certamente disilluso quanti ave-
vano puntato sulla stanchezza dei lavorator i per 
trascinare ancora a lungo il negoziato o imporr e solu-
zioni pasticciate alle vertenze aperte dai metalmecca-
nici , dai braccianti, dagli edili, dai chimici e dai tessili. 

Anche la Fiat ha accusato il colpo. Secondo dati 
dell'azienda, l'adesione allo sciopero è stata del 70-75 
per  cento, una cifr a notevolmente più alta di quelle 
indicate in precedenti occasioni. Per  i sindacati, co-
munque. l'adesione ha o il 90% degli operai. 
A i si sono svolti cortei interni , poi dinanzi 
all'ingresso principal e si è tenuta una grande manife-
stazione, alla quale hanno partecipato i lavorator i della 
zona. A Grottaminarda . nel nuovo stabilimento della 

, questa volta le intimidazion i e le pressioni poli-
tiche non hanno fatt o breccia tr a i lavorator i che non 
solo hanno scioperato, ma sono sfilati in massa, dietr o 
10 striscione della  insieme ai braccianti e i di-
soccupati. 

Nei cortei, nei centri industrial i come nei piccoli 
paesi di campagna si sono ritrovat i lavorator i di di-
verse categorie. Con gli stessi obiettivi e le stesse pa-
rol e d'ordine. A o la manifestazione era aperta 
da trattor i guidati dagli operai agricoli. A Bologna 
oltr e ventimil a operai e braccianti hanno manifestato 
anche sotto la sede della Confagricoltura . Al corteo 
di a hanno partecipato pure i giovani delle coope-
rativ e per  il recupero delle terr e abbandonate. A Porto 
Torres, nel petrolchimico di , sono entrati i 
braccianti e  pastori, gli edili e i metalmeccanici 
degli appalti : insieme ai chimici hanno chiesto per  la 
Sardegna uno sviluppo diverso, legato al recupero 
pieno delle risorse. Anche a Castrovillari , dove 1 lavo-
rator i n teca e dell'Andreae continuano l'autoge-
stione contro le manovre di chiusura degli impianti , 
si sono riunit i i lavorator i di altr e categorie per  espri-
mere la loro solidarietà. 

E' stata, dunque, un'unica, imponente prova di uni-
tà a sostegno delle piattaform e contrattuali .  lavora-
tor i hanno piena consapevolezza della posta ìn gioco: 
11 ruolo che la classe operaia può svolgere per  l'occu-
pazione, lo sviluppo del , per  il cambia-
mento. E*  stata anche una pronta risposta alle stru-
mentalizzazioni politiche, sia quelle del presidente della 
Confindustria , sia quelle di alcuni settori della C e 
di altr i partiti . o ha ricordat o o , parlan-
do a Genova di front e a 30.000 lavoratori . «Quella del 
padronato — ha detto il segretario generale della
— è una scelta politica, un tentativo di ricacciare 
indietr o il sindacato, ed è giusto che contro questi 
tentativ i di restaurazione si muova l'inter o mondo dei 
lavoro». a lotta. , continua. Altr i scioperi sono 
già stati indetti dal metalmeccanici (che ieri hanno 
avuto un nuovo infruttuos o incontro con , 
dagli edili e dai chimici. 

A PAGINA I 

NELLA FOTO: La grand e manifattatiai M «perai *  Cenava, 
mentr e parl a Lucian o Lama 

Il segretari o socialist a chied e più vot i per un govern o con la DC 

Contrast i nel Psi sul dopo elezion i 
i : la prospettiva indicata è « ambigua » - Critich e di e o 

e e liberali elogiano la relazione di Craxi - Fanfani per  il centro-sinistra 
A — A meno di un 

mese dal 3 giugno, nel Co-
mitato centrale socialista (e 
anche al di fuori dei suoi la-
vori ) sono emersi contrasti po-
litic i abbastanza marcati. Non 
si tratt a più soltanto delle in-
sistenti polemiche interne sul-
la scelta compiuta da Bettino 
Craxi con la parola d'ordin e 
della < terza forza ». l dis-
senso appare ora più di fon-
do. e riguarda sia il rischio 
di costringere in un'area « ter-
zaforzista > un partit o storica-
mente di sinistra, sia le prò 
spettive politiche. Che cosa si-
gnifica parlare dell'eventuali 
tà di una e collaborazione di 

governo » con la a 
cristiana — come ha fatto 
Craxi — nell'c ambito di con-
dizioni di parità »? E quali 
sono i punti sui quali si do-
vrebbe giocare la partit a per 
e assicurare cinque anni di 
stabilità politica*? Come è 
noto, e come del resto appare 
in piena luce nei primi com-
menti, il segretario del . 
nella sua relazione ha so-
stanzialmente chiesto più for-
za al PS  per  poter  gover-
nare con la - a conver-
sione rispetto ai propositi di 
alternativa non poteva essere 
più secca. 

a discussione tra i socia-

listi è dunque più che mai 
aperta. Per o -
di — che ha parlalo ieri al 
Comitato centrale — la pro-
spettiva indicata è «ambigua». 
Altr i settori socialisti vedono 
nell'impostazione craxiana il 
tentativo di un colpo di barra 
nella direzione di un ritorn o 
a collaborazioni tipo centro 
sinistra: indicativa in quest) 
senso è un'intervist a rilasca 
ta ieri da Francesco e r 
tino. E la nuova sinis'ra di 

e Achill i ha distric o 
polemicamente j lavori del CC 

a il contrasto nel 1*51. e 
i motivi che ne stanno aiia 
base, è stato sottolineau e 

amplificato dalle reaz:a"ii e 
dai commenti esterni. Cc-me è 
stata valutata la relazione 
pronunciata l'altr o ieri dal 
segretario socialista? l cau-
to passo di Craxi. la sua di-
sponibilità a tornare al go-
verno con la C in condìzio 
ni che sono rimaste indefinite 
o che sono state definite solo 
per  accenni, ha avuto un'eco 
favorevole nella . e an^he 
presso i liberali . Galloni ha 
dichiarato che la dispon'b-l'i à 
di Craxi è « interessai! * ». 
anche perché essa e rett'fica » 

C. f . 
(Segue in penultima ) 

si può vivere cosi 
T A A di i mi-

w *" *  bardo e 624 950 lir e 
al lordo delle imposte e 
una pensione mensile di 
quasi 5 milioni dovrebbe-
ro essere corrisposte al 
comandante pilota Pietro 
Trevisan, capo collauda 
tore dell'Aentalia, che s: 
è dimesso all'età di 50 an 
ni, con 16 anni di servi-
zio e 15 anni di servizio 
militar e riscattato». 

Questa notizia si poteva 
leggere ieri sulla «Stam-
pa», e all'informazione se-
guivano varie precisazio-
ni e spiegazioni sulle prò 
cedure di legge in base 
alle quali si è giunti alle 
cifre sopra indiente: ma 
noi non le abbiamo lette, 
tale è la nostra sicurezza 
che non c'è errore e che 
tutti i conti sono stati 
fatti in regola.  la me-

desima certezza che ci so-
stiene quando veniamo a 
sapere che un vecchio la-
voratore, una anziana 
operaia, dopo venti, tren-
tanni di contributi ven-
gono mandati a casa cfln 
pensioni che vanno aa 
cento a centoventimila li-
re ti mese. Non vogliamo 
indicare nessun colpevo-
le: il  capo collaudatore 
deWAeritalia che a cin-
quanta anni lascia il  la-
voro e intasca l miliar-
do di liquidazione e S mi-
lioni  al mese di pernio 
ne, non ha colpa nessu-
na: si è avvalso puramen-
te e semplicemente del-
la legge (della quale egli 
stesso si è poi dichiara-
to stupito) come è in for-
za della legge che milio-
ni e milioni di lavora-
tori sono lasciati alla fa-

me. Non c'è nulla da cor-
reggere, tutto funziona 
con irreprensibile regola-
rità. C'è soltanto da dire 
che viviamo in un
dove queste cose possono 
accadere e nel quale, da 
Guido Carli a
tanelli, da Oonat Cattin a 
Bisaglia, da  a 
Cernilo una sola cosa si 
vuole veramente, appas-
sionatamente: che Tingiu-
stizia continui, che l'ini-
quità seguiti a regnare, 
che  sia sempre 
una nazione di ricchi e 
di miseri, di favoriti e di 
diseredati, di privilegiati 
e di negletti. 

Bastava proprio ieri da-
re una scorsa ai giornali 
per aver sotto gli occhi 
il  panorama di questo no-
 stro  da un tato 
lo sciopero dì milioni di 

operai che vogl^no il  rin-
novo dei contratti non 
per dtvertimento, non per 
capriccio, ma per potere 
seguitare a vivere.
raltro lato il  pagamento 
di una liquidazione di 
1 miliardo e la conces-
sione di una pensione di 
5 milioni al mese. Que-
sto è il  quadro. Si può 
andare avanti così ? Si 
può vivere in una socie-
tà che si regge su que-
sti abissi, che tollera que-
ste spaccature infami ? 
Non abbiamo nessuna vo-
glia di ridere oggi. Nes-
sun comunista può avere 
voglia di ridere. Sentia-
mo soltanto il  bisogno di 
ripetere con maggiore fer-
mezza di sempre che è 
venuta l'ora, che è vera-
mente venuta Torà di 
cambiare. Fortebrecelo 

Convegn o a Roma degl i oltr e 80 candidat i 

Sinistra indipendente 
Come e perch é 

nell e list e del PCI 
o coi giornalisti - Anderlin i sottolinea l'originalit à 

dell'esperienza - e questioni dei cattolici e del governo 

A — A convegno, ieri a 
 il  <t quarto partito * i-

taliano. Che poi partito non 
è, e ci tiene a non esserlo, 
come ha precisato  An-
derlini — uno dei suoi più 
autorevoli esponenti — pre-
sentando ai giornalisti italia-
ni ed esteri gli oltre ottanta 
indipendenti candidati nelle 
liste del  per il
mento italiano e per quello 
europeo. 

Già m questo dato (che 
testimonia di un salto quali-
tativo e quantitativo anche 
rispetto all'analogo fenomeno 
del 76 che portò alla Camera 
e al Senato una cospicua 
rappresentanza di indipen-
denti di sinistra) c'è la con-
ferma di come uomini di di-
versa estrazione culturale e 
filosofica, gelosi ciascuno del-
la propria identità, talvolta 
drammaticamente maturata 
nel corso della vicenda poli-
tica italiana: laici e cattolici: 
ìnarxisti e non (o Uberalbor-
ghesi, come ad esempio si 
definisce l'economista
Spaventa), possano trovare le 
vie di una collaborazione 
proficua e costruttiva di una 
convergenza « nel fare ». 

 un dato originale e spe-
cifico della vita politica ita-
liana, e di questa soltanto, ha 
rilevato giustamente Anderli-
ni fornendone una franca 
spiegazione: solo da noi un 
grande partito della classe o-
peraia, una grande organizza-
zione del mondo del lavoro 
che pure resta ' gelosa delle 
sue strutture operative e i-
deologiche, ha avvertito (e 
non da ora) il  bisogno di un' 
apertura verso forze, per-
sonalità. energie intellettuali, 
aree e movimenti ai quali era 
opportuno e necessario dare 
una voce sul piano politico. 

 qui. proprio sul rapporto 
con il  Anderlini ha volu-
to insistere ancora definen-
dolo l'esperienza pia signifi-
cativa degli indipendenti co-
stituitisi in gruppi parlamen-
tari autonomi o confluiti — 
sempre da indipendenti — 
nei gruppi comunisti. Si può 
essere amici dei comunisti — 
ha detto — pur restando di-
versi da loro: e si può di-
scutere e polemizzare con lo-
ro senza mai diventare anti-
comunisti. Anzi, l'anticomu-
nismo è un lusso che un 
paese come il  nostro non si 
può permettere.  questo, e 
non la proporzionale, che 
provoca instabilità, che rende 
difficile  la formazione del 
governo.  con i co-
munisti. misurare la validità 
delle loro proposte alla luce 
della ragione politica e con il 
solo metro dell'interesse ge-
nerale del  è il  punto di 
partenza preliminare per il 
rinnovamento della democra-
zia italiana. 

 largo interesse per la 
scelta e le caratteristiche ori-
ginali dell'iniziativa degli in-
dipendenti di sinistra è stalo 
del resto testimoniato dall'in-
solita ricchezza del dialogo 
che per un paio d'ore s'è poi 
intrecciato tra gl'indipendenti 
di sinistra, la stampa e nu-
merosi tra i partecipanti al 
convegno la cui presidenza e-
ra stala assunta dall'ex 
commissario della  Altie-
ro Spinelli, dal vice-presiden-
te del Senato Tullia Caretlo-
ni. dal sindaco di  Giu-
lio Carlo Argon,  rettore 
dell'ateneo romano Anto™" 

 e dal preside della 
facoltà di scienze della stessa 
università Giorgio lecce. 
Quali i temi di maggior inte-
resse? Sintetizziamo per ar-
gomenti. 

 — 
Come mai sono cosi poche 
tra voi indipendenti, le dop-
pie candidature tra
mento italiano e
europeo? E*  necessario evita-
re — ha risposto Spinelli — 
il cumulo del doppio incarico 
per troppi parlamentari: non 
si può far bene l'una e l'altra 
cosa (bisognerebbe anzi af-
fermare l'incompatibilità, 
tranne che per i e leaders », 
ha poi soggiunto la Caretlo-
ni) tanto più nel momento in 
cui è possibile ampliare i po-
teri del  di Stra-
sburgo. 

 — Quale giudi-
zio danno i cattolici indipen-
denti di sinistra delle affer-
mazioni di papa Wojtyla sulla 
loro scelta in particolare di 
quella di militare nelle l'iste 
del  fatto che Giovan-

ni  li  — ha replicato 
 Valle ricordando 

poi la « cristallina » decisione 
del congresso comunista di 
affermare che il  in 
quanto tale non fa professione 
di ateismo — riconosca che 
essi restano « sicuramente dei 
cattolici, anche se hanno fat-
to una determinata scelta po-
litica », è un segno importante 
dì pluralismo, una grande af-
fermazione di laicità. Non 
saremo certo noi a strumen-
talizzare questa affermazione: 

lo fanno semmai quanti, in 
Vaticano, hanno suggerito al 

 di apportare successi-
vamente alle sue stesse paro-
le una glossa (* ma la loro 
scelta politica non si può di-
re coerente con i principi 
della fede e della morale ») 
che, seppur coerente con la 
linea della Chiesa e quindi 
rispettabile, tradisce preoc-

(Segu e in penultima ) 

Tra USA ed URSS 

a 
l'intesa 

per  il S T ? 
L'annuncio — dato da fonti americane — 
non è ancora ufficiale - A Stoccolma 
in giugno il vertice Breznev-Carter ? 

N — Stati Uniti e Unione Sovietica avrebbero 
raggiunto un accordo di principi o sulle linee generali del 
nuovo trattat o sulla limitazione delle armi strategiche, il 
« Salt 2 ». a notizia non è ancora ufficiale, ma è stata 
fatta trapelare da fonti governative americane, secondo 
le quali lo stesso presidente Carter  potrebbe annunciare 
l'avvenimento in un messaggio televisivo stasera. 

o sarebbe stato raggiunto nella giornata di 
lunedi dal segretario di stato Vance e dall'ambasciatore 
sovietico n nel corso di due lunghe riunioni , du-
rante le quali sarebbe stato anche definito in linea di 
massima il programma del vertice tr a Carter  e Breznev. 
per  la firm a del « Salt 2 ». l vertice — secondo alcune in-
discrezioni — potrebbe svolgersi a Stoccolma dal 13 al 15 
giugno. e fonti ufficial i americane hanno definito questi 
dettagli come prematuri , ma possibili. 

a conclusione dell'accordo « Salt 2 », per  il quale di 
recente Carter  si era personalmente impegnato, è desti-
nata a segnare una svolta distensiva nei rapport i fr a Stati 
Unit i ed Unione Sovietica dopo una lunga fase di incer-
tezza e di ricorrent i tensioni. 

 crisi energetica USA 

n Californi a 
benzina 

razionata 
Svolta nella vita americana ? - E' stato re-
spinto al Senato il piano per il risparmio 

l nostro corrispondente 
N — Stanotte è 

entrato in vigore il raziona-
mento della benzina in Ca-
lifornia . Si procede per  tar-
ghe pari e dispari: un gior-
no potranno avere benzina le 
prime, il giorno seguente le 
altre. n nessun caso si po-
tranno superare i sessanta li-
tr i e chi avesse il serbatoio 
pieno per  più della metà non 
ha diritt o di aggiungervi al-
tr o carburante. Contempora-
neamente la commissione del 
Senato che aveva discusso il 
piano di razionamento per  tut-
to il Paese ha respinto con 
12 no e 6 sì il progetto pre-
sentato dal governo. Anche il 
piano di Carter  si basa grosso 
modo sugli stessi criter i di 
quello adottato in California . 
l presidente si era visto co-

stretto a introdurr e qualche 
modifica rispetto al progetto 
originari o ma ciò non è servi-
to a farl o passare. Nel ten-
tativo, ad esempio, di impe-
dir e che i più ricchi siano 
fortemente avvantaggiati si è 
stabilito che la stessa fami-
glia non potrà servirsi di più 
di tr e automobili mentre a-
vranno diritt o a più benzina 
coloro che abitano nelle zone 
agricole rispetto agli abitanti 
delle grandi città. Alcune del-
le modifiche erano già state 
respinte dalla apposita com-
missione del Senato che le 
aveva ritenute insufficienti 
sottolineando il carattere 
drammatico della situazione. 

U governo si trova davanti 

a una sconfitta e gli america-
ni tornano a vivere la stessa 
esperienza vissuta subito dopo 
l'embargo petrolifero. E si 
tratt a di un'esperienza trau-
matica. Per  dare un'idea di 
che cosa ciò significa in con-
creto basta pensare a quel 
che accade in una città come 

s Angeles. ù vi è gen-
te che guida per  due ore 
per  recarsi al lavoro e altr e 
due ore per  tornare a casa. 

 e Wall Street Journal» di 
ieri racconta il caso di una 
donna che essendosi accorta 
di non avere benzina suffi-
ciente ha guidato fino ad un 
piccolo aeroporto ed ha pre-
so l'aereo per  andare a lavo-
rare. altriment i avrebbe ctor-
so il rischio di essere licen-
ziata. l biglietto di andata 
e ritorn o le è costato qua-
ranta dollari . 

Si tratta , ovviamente, di 
un caso limite. a a s 
Angeles vi sono almeno quat-
tr o milioni di persone che 
vanno a lavorare in automo-
bile. Circa la metà si ser-
vono della rete stradale di 
più di settecento miglia che 
attraversa la città in lungo 
e in largo e molte decine 
di migliaia sono costrette a 
percorrere almeno cinquanta 
miglia la mattina e altret-
tante la sera. 

Ci si chiede, ovviamente. 
quali siano le cause della pe-
nuria. a importa la 
metà del suo fabbisogno di 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima ) 
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n poco più di un mese 66 morti e 143 ferit i 
i i ' 

Senza tregu a le incursion i sul Liban o 
Beai Cisgiordani a e Gaza 

e israeliana è entrata in azione due volte, al mattino e nel pomeriggio, causando nuove 
vittim e civil i - Un piano del governo per  la pura e semplice annessione dei territor i occupati 

T — Per  il terzo gior-
no consecutivo l'aviazione 
israeliana ha infierit o sul -
bano, con due incursioni aeree 
che hanno avuto come obbiet-
tiv i la zona subito a sud del 
fiume Zahrani (ad una cin-
quantina di chilometri dal con-
fine libano-israeliano) e i vil-
laggi di Aishiyeh (già deva-
stato da un bombardamento 
l'anno scorso) e di n (già 
colpito l'altroieri) . a difesa 
antiaerea delle forze palesti-
nesi-progressiste è entrata in 
azione impegnando gli aerei 
israeliani, che peraltro bari-
no fatto tutt i ritorn o alle loro 
basi. Secondo il conundo d> 
Tel Aviv, gli aerei hanno at 
laccato i concentramene. di 
terroristi »: come al solito 
— invece — le notizie dal -
bano parlano di villaggi e 
campi profughi danneggiati e 
di vittim e fra la popolazione 
civile. 

e presso il fiu-
me Zahrani è avvenuta alle 
11 del mattino. n quella zo-
na. precisano le fonti libane-
si. c'è una raffineri a di pe-
trolio, ma non ci son0 né 
campi nò basi palestinesi. Gli 
aerei israeliani hanno mitra-
gliato la strada costiera che 
unisce la città di Sidone con 
Beirut . Finora sono stati ac-
certati un morto e tre feriti , 
tutt i civili . a seconda incur-
sione è avvenuta alle 57 ed 
è durata venti minuti : anco-
ra non se ne conosce il bi-
lancio. o Beirut ha accu 
sato gli israeliani di avere 
impiegato le « bombe a grap 
polo », micidiali ordigni anti-
uomo vietati dalle convenzio-
ni internazionali. 

Come si è detto, quello di 
ieri pomeriggio è stato il 
quinto attacco aereo in tre 
giorni contro il territori o li-
banese. n totale, le incursio-
ni e i bombardamenti di arti -
glieria israeliani contro il -
bano dal giorno della firm a 
della pace separata israelo-
egiziana hanno causato 66 
morti e 143 feriti . 

l ritm o incalzante degli at-
tacchi aerei, le provocazioni 
lungo il confine meridionale, 
l'appoggio esplicito - .politi -
co e materiale ->ajl e milizi e 
(fi destrâ  del maggiore se-
paratista d nel sud di-
mostrano quanto valgano le 
< proposte di pace » che Begin 
ha rivolt o a] presidente liba-
nese Sarkis nel suo discorso 
di lunedi al parlamento e che 
sono state duramente respin-
te dal governo libanese. l 
vice-segretario generale del 
PC israeliano. Tawfiq Tubi. 
parlando alla h (par-
lamento) sulle dichiarazioni di 
Begin. ha definito quelle of-
ferte come e polvere negli 
occhi della pubblica opinio-
ne* per  nascondere i reali 
intenti del governo, che sono 
dirett i « contro la sovranità e 
integrila territoriale del
bano » e mirano a e distrug-
gere ti movimento di libera-
zione nazionale palestinese ». 
*  / barbari bombardamenti 
terroristici — ha detto Tubi — 
delle forze aeree e navali 
israeliane negli ultimi giorni 
ed anche in queste stesse ore, 
nel corso dei quali sono stati 
feriti  ed uccisi molti civili, 
fra cui donne e bambini, nei 
campi palestinesi e nei vil-
leggi libanesi, smascherano il 
demagogico inganno dell'invi-
to del prer.-'.zr Begin al pre-
sidente Surk'ts per "  colloqui 
di pace "  ». Quanto al proget-
to di « autonomia » per  la 
Cisgiordania e Gaza — ha det-
to ancora il dirigente iomu 
nista — nella versione di Be-
gin esso significa soltanto 
t perpetuazione dell'occupazio-
ne. annessione territoriale e 
negazione totale del diritto 
di autodeterminazione del po-
polo palestinese ». 

A questo proposito, propri o 
ieri il giornale israeliano 
Haaretz ha rivelato le linee 
essenziali (confermate p-ri da 
fonti governative) di un pii* 
no di Begin sul futur o de'ìa 
Cissiordania e di G iza. Al 
termine dei cinque anni di 
*  autonomia amministrativa* 
pre\isti dagli accordi di Camp 

, il documento elabora-
to da Begin e rivelato da 
llairrtz  prevede che «
esìgerà il  riconoscimento del 
proprio inconfutabile diritto 
aita sovranità » su quei ter-
ritor i e ne chiederà quindi 
l'annessione. E perchè anche 
nei cinque anni transitor i non 

l'« autonomia » prevista da 
Begin — concessa « olle per 
sone » e non «ai territori*  — 
orevede: mantenimento nelle 
mani delle autorità israelia 
ne del controllo sulla sicu 
rezza esterna e sull'ordin e 
pubblico: controllo israeliano 
sulle terre demaniali (che so 
no la maggioranza): lineri e 
di movimento per  gli israe 
liani in Cisgiordani » e a Gaza 
e libertà di crearvi nuovi in-
sediamenti: sottrazione dei 
< coloni » israeliani alla giu-
risdizione del consiglio àm 
ministrativ o autonomo araV\ 
Vale a dire, in *oO«nza, una 
annessione di fatto 

Con un'intervista alla stampa 

h i 
si dissocia dai 

*  tribunal i speciali 
Fucilati ieri a Teheran altri ventuno esponenti del 
regime dello scià, fra Ì quali alcuni ex-ministri 

N — h Shariat . una delle maggiori 
personalità religiose iraniane, ha affermato di « ignorare 
tutt o del Consiglio della e e dei suoi membri ». 

n una intervista al quotidiano della sera « n ». egli 
ha detto: « Non so cosa è il Consiglio della . o 
tutt o della sua origine. Come voi. leggo il nome di questo 
Consiglio nella stampa ». 

a poi dichiarato di « ignorare tutto » anche dei Tribunal i 
, i quali però, secondo la sua opinione, dovrebbero 

<c rispettare sia i princip i religiosi, sia le norme internazio-
nali ». 

, ribadit o che n ha bisogno di un esercito forte 
e che coloro che vogìionu smantellare l'esercito « vogliono 
anche distruggere il paese », Shariat i ha criticato la 
TV, che t non fornisce nemmeno più le mezze informazioni 
del tempo del passato regime sulla situazione negli altr i 
paesi ». 

i mattina, sono finit e davanti ai plotoni d'esecuzione 
altr e 21 persone compromesse con il regime dello scià, dopo 
un processo durato per  tutta la giornata di lunedì e terminato 
alla mezzanotte. l gruppo dei giustiziati è il più numeroso 
da quando, in febbraio, i Tribunal i i hanno ini-
ziato la loro attività . Fra queste 21 persone sono l'ex-ministr o 
imperiale e e poi della Pubblica e 

a A mei i -Teli ra ni. l'e.x-presidente della Camera 
ed ultimo segretario del partit o unico « z » Javad 
Said. l'ex-ministr o e e della Giustizia ed ex-
Governatore generale dell'Azerbaijan occidentale (nel 1967) 
e della città di n (nel 1971) a , il 
generale Ali Fatili Amin (che fu amministratore della legge 
marziale a Teheran), oltre che altr i alti ufficial i e dirigenti 
della famigerata . 

Gli imputati sono stati giustiziati per  <r aver  fatto la guerra 
a o e ai suoi inviati , insultato m . vessato 
e torturat o persone, partecipato al massacro di innocenti ed 
essersi macchiati di corruzione materiale ». 

E"  salito cosi a 238 il numero degli esponenti e funzionari 
del vecchio regime fucilati in n dalla vittori a della rivolu -
zione contro lo scià. 

NELLA FOTO — Il gen. Al i Fath i Ami n in tribunal e a Teheran 

Continuazioni dalla prima pagina 
Quel cadavere 

Dall'ambasciata del Costarica 

Fuga di 5 ostaggi 
dei guerriglier i 
a San Salvador 

L'esercit o spara contr o una manifestazione : dif f per-
son e uccis e - Un quartier e completament e circondat o 

SAN  —  guerriglier i del Blocco popolare rivo-
luzionario di San Salvador  che da venerdì scorso occupano 
le ambasciate di Francia e di Costarica si sono lasciati 
sfuggire ieri cinque degli ostaggi che detenevano in quest' 
ultim a ambasciata, tr a cui l'ambasciatore costaricano Julius 
Esquivel Val verde; ma hanno tuttor a nelle loro mani l'amba-
sciatore francese l e e altr i quattro ostaggi. 
 guerriglier i del Blocco popolare rivoluzionario , che chiedono 

la liberazione di cinque detenuti della loro organizzazione. 
hanno ieri  respinto una offerta "  di salvacondotto per 
l'estero avanzata dal governo militar e di Carlos o -
mero se pongono fine ' immediatamente all'occupazione delle 
due ambasciate e della Cattedrale. 

Contrariamente alle prime notizie diffuse da fonti ufficial i 
a San Salvador  ,i guerriglier i non hanno rilasciato gli ostaggi 
dell'ambasciata della Costarica ma questi sono riusciti a 
fuggire grazie a un piano messo a punto dai due inviati 

salvadoreni incaricati di negoziare la loro liberazione. o 
hanno reso noto gli stessi protagonisti della vicenda al loro 
arriv o a San José in una conferenza stampa tenuta all'aero-
porto. Approfittand o dei negoziati che erano stati autorizzati 
a condurre insieme agli inviati venuti dall'esterno, gli ostaggi 
costaricani (l'ambasciatore, due segretarie e due donne delle 
pulizie) hanno eluso la sorveglianza dei tr e guerriglier i che 
occupano l'ambasciata fuggendo attraverso la porta secondaria 
di un garage. Un'automobile che li attendeva fuori dall'amba-
sciata li ha poi condotti all'aeroporto dove si sono subito im-
barcati per  San José. . 

a invece immutata la situazione all'ambasciata di Fran-
cia che è occupata da 16 guerriglier i (anziché da soli tr e come 
quella costaricana)'/Si'sa soltanto che l'emissario del gover-
nq francese. Philippe Cyvillier  si é ieri, intrattenut o coi guerri-
glieri'ma'no n è stata fornit a alcuna indicazione sui conte-3 

nuti e i risultat i dell'incontro. Oltr e all'ambasciatore, sono 
trattenut i in ostaggio il consigliere Jean d e altr e tr e 
persone.- - -

'  '  membri del commando hanno ribadit o che la loro azione 
è « pacifica » e che continuerà fino a quando non saranno 
liberat i i prigionieri . ; ; .\ "  ' 

"  Almeno due persone sono state uccise e numerose altr e 
sono rimaste ferit e in una sparatoria scoppiata in pieno 
centro di San Salvador. ' a sparatoria è iniziata alle 14 
durante una manifestazione di circa 400 persone in appoggio 
ai membri del e blocco popolare rivoluzionari o >. 

Una volta dispersi i manifestanti, soldati in armi hanno 
improvvisamente preso posizione circondando il quartiere ed 
hanno sparato in aria per  intimorir e la folla. a sparatoria 
è ripresa poco dopo questo primo intervento Alle 15 il quar-
tiere era sempre circondato dall'esercito che non lasciava 
entrare od uscire nessuno. : 

A proposit o di «Ritorn o in Cambogia » 
 e pubblichiamo 

la seguente tetterà. 
Caro direttore. 

il documento sulla Cambo-
gia trasmesso sere fa dalia 
televisione italiana nella ru-
brìca Tarn Tarn, e la recen-
sione che ne è stata fatta dal 
nostro giornale, sollevano, mi 
sembra, alcuni inquietanti in-
terrogativi . Essi riguardano 
ad un tempo la storia e il 
modo di guardare ai suol svi-
luppi , l'oggettività o meno 
del mezzo televisivo e il mo-
do di guardare ai suoi pro-
dotti . la sostanza stessa della 
questione cambogiana ed il 
modo di considerarla. 

o temo che sia stato il 
modo di considerare questa 
sostanza che ha portato il 
nostro giornale a giyd'care il 
« o in Cambcb z» di 
Brich Ericksonn una «di-
mostrazione forse esempla-
re» di come il mezzo televi-
sivo riesca a dare a volte « il 
senso completo di un pro-
cesso storico». A me, fran-
camente, esso è sembrato in-
vece più documento di una 
delle molte verità possibili 
oggi sulla Cambogia, che non 
documentario globale su una 
realtà che comprende invece, 
tutt e insieme, atrocità di Poi 
Fot e intervento straniero — 
che mi duole dir e essere sta-
to vietnamita — sollievo di 
strati della popolazione pre-
potentemente oppressi e — 
mi sia consentito — ripudi o 
da parte di altr i strati della 
popolazione di un intervento 
esterno che non ha risolto 
nessun problema, e ne ha 
aggravati molti : ne siano te-
stimonianza le previsioni che 
si fanno di una imminente 
carestia di » proporzto-
ni, alla quale ti Vietnam non 
potrà coi suol pochi mezzi 
ovviare, né alla quale po-
tranno sopperire le organiz-
zazioni internazionali, le 
quali riconoscono tuttor a 
come governo legittimo quel-
lo di Fot Pot. 

a particolar e verità che ci 
è stata ' mostrata in «Tarn 
Tarn» era indubbiamente ve 
ra:  si deve supporre che una 
madre che dice di aver  per-
duto tutt a la famiglia affermi 

il vero, e che testimonianze 
accumulate lascino intravve-
dere le proporzioni di una 
tragedia che è stata indub-
biamente grande. Questa tra-
gedia mi ha colpito del resto 
fiersonalmente, perché nel-
e sanguinose repressioni 

che concludevano episodi 
di lotta politica — e in Cam-
bogia in tr e anni e mezzo ce 
ne sono stati molti — è ca-
duto anche uno dei comunisti 
cambogiani che più stimavo 
ed amavo. 

a vi sono anche altr e ve-
rità , come quella mostrata 
qualche sera prima dalla 
stessa TV con un documento 
filmat o che illustrav a quella 
che abbiamo scelto di descri-
vere come «la mesta e an-
gosciante fil a dì cambogiani 
che sotto la sorveglianza ar-
mata di giovanissimi seguaci 
(o anch'essi vittime) di Poi 
Pot hanno attraversato il ter-
ritori o thailandese, senza 
riuscire a sfuggire alla loro 
odissea». E*  qui che entra in 
gioco il modo di guardare ai 
prodott i della televisione. E* 
mai credibile infatt i che mi-
gliaia di civil i che cercano di 
sfuggire ad un rastrellamento 
siano meno che «mesti ed 
angosciati»? Ed è un delitto 
essere «giovanissimi»? o mi 
chiedo se le nostre esperien-
ze nazionali non debbano pu 
re contare qualcosa, e se la 
nostra memoria storica non 
ci serva almeno a ricordar e 
che  nostri partigiani — noi 
partigian i — erano anch'essi 
di giovane età. Se gli esempi 
personali fossero permessi, 
potrei dir e che o ero com-
missario politico a diciotto 
anni, e che l'ultim o caduto 
della mia brigata fu un ra-
gazzo di quindici anni. 

n fatto dietro quelle im-
magini era invece — e questo 
avremmo dovuto cogliere — 
l'infuriar e di una battaglia 
che noi sappiamo avere avu-
to come pmtaeoniste quelle 
forze «di Poi Pot» che in 
gennaio sembravano essersi 
disclolte come neve al sole, 
da una parte, e dall'altr a for-
ze vietnamite. Ed è questa 
un'altr a tragedia che mi col 
pisce personalmente, perché 
so che «dalla parte di Poi 

Pot» c'è un altr o dei comu-
nisti cambogiani che più a-
mavo e stimavo. 

Questi due destini cosi di-
versi — del compagno ed a-
mico vittim a della repressio-
ne, e del compagno ed amico 
schierato dalla parte opposta 
della barricata — alimentano 
in me il sospetto che la si-
tuazione della Cambogia di 
ieri e di oggi sia più com-
plessa di quanto non preferi-
remmo credere. o penso che 
non sia puntando i riflettor i 
su una parte della realtà — 
per  quanto atroce — che si 
possano spiegare i fatt i stori-
ci, e non penso nemmeno che 
sia distogliendoli che si possa 
servire la verità. Vorrei esse-
re più chiaro ponendomi una 
domanda: è propri o per  por-
re fine ai massacri intestini 
in Cambogia che vi è stato 
intervento estemo, che es-
sendosi esercitato con le ar-
mi ha sicuramente provocato, 
e come abbiamo visto sta 
ancora provocando, nuove 
vittime? 

Se cosi fosse, perché non 
prima, allora? 

n realtà, assai raramente 
— e direi mai — accade che 
le azioni degli Stati siano 
guidate dal sentimento uma-
nitario . o siano ostacolate dal 
pensiero delle vittim e che 
queste azioni possono provo-
care. e questioni umanitari e 
vengono poste  sul tappeto, 
sempre, a posteriori, anche 
se con una efficacia, é vero. 
proporzionale alla gravità del 
delitto, e tale da oscurare la 
possibilità di un giudizio ra-
zionale. e re-
trospettiva per  lo svuotamen-
to delle citta cambogiane al-

i della loro Ubera 
zione (una pratica amara-
mente tradizionale in Cam-
bogia) o per  i regolamenti 
sanguinosi di conti dopo o-
gnuno del molti tentativi di 
colpi di stato avvenuti a Ph 
nom Penh tra il "76 e il "78, 
non è tuttavi a sufficiente a 
far  dimenticare che, mentre 
questi fatt i avvenivano, essi 
venivano dichiarati , anche 
nelle sedi intemazionali dove 
si pretendeva di discuterne, 
come problemi interni di un 
paese sovrano, nei quali nes-

suno era autorizzato a inter-
ferire . l fatto che ora le te-
stimonianze su quei fatt i sia-
no raccolte in un documenta-
rio  televisivo i cui operatori 
non potevano, come sappia-
mo. riprendere altr a e diver-
sa realtà, non cambia nulla a 
questa amara verità. 

Cosi io mi chiedo quali fat-
tor i siano intervenuti nei po-
chi mesi intercorsi tr a il 
maggio e il dicembre dello 
scorso anno a far  mutare co-
si drasticamente la situazio-
ne: tr a maggio, voglio dire, 
quando in Vietnam mi si as-
sicurava. e lo scrissi su que-
ste colonne, che un interven-
to militar e in Cambogia per 
risolvere drasticamente ;1 
conflitt o sulle frontier e non 
ci sarebbe stato perché politi 
camente impossibile e perché 
« i cambogiani ci odierebbero 
per  un secolo a venire», e 
dicembre, quando cominciò 
l'offensiva che doveva porta-
re le trupp e vietnamite e 1 
deboli reparti del FUNS
prim a a Phnom Penh e poi 
alla frontier a con la Thailan-
dia. Una offensiva, vorrei ag-
giungere. che. malgrado la 
politica oppressiva di Poi Pot 
e quindi  progressivo re-
stringersi della sua base, non 
ha risolto nessun problema. 
li ha aggravati tutti , ed ha 
aperto la strada ad una con 
catenazione di eventi ri:  cui 
l'attacco cinese al Vietnam 
mi sembra il più clamoroso. 
ma non il solo che sia peri-
coloso per  la convivenza non 
solo tr a gli Stati in genera-
le, ma in particolare tra gli 
Stati dirett i dai comunisti. 

Come guardiamo, dunque. 
a questo problema della con-
vivenza tr a gli Stati? -
nendo «un paese che rico-
mincia a vivere» un paese in 
cui la guerra continua cinque 
mesi dopo che doveva essere 
finita , ed in cui la prospetti-
va è la carestia, nello stesso 
tempo diciamo cosa non vera 
ed affermiamo il diritt o d'in-
tervento per  raddrizzare tort i 
e far  trionfar e il Bene sol 

. Non mi pare sia que-
sto che pensiamo, né mi pare 
sia questo che vogliamo 

, sta, libertario , perfino prou-
dhoniano. 

a ciò che più turba è 
l'atteggiamento di settori 
important i della C che 
sembrano decisi a giocare 
una carta molto pericolo-
sa: per  tutti , anche per  la 

: quella dell'uso del ter-
rorismo in chiave di appel-
lo all'ordin e e di ritorn o 
all'anticomunismo. Tanto 
più grandi diventano, allo-
ra, le responsabilità della 
sinistra e degli intellettua-
li . a c'è coscienza di que-
sta situazione e di queste 
responsabilità? Ecco l'altr o 
tema in cui non si può 
più tacere. 

Guardate certi giornali : 
dal  all'Espresso. 
Bisogna ammetterlo: non è 
passato e non passa un ra-
gionamento semplicissimo 
come quello che dice: di-
fendiamo pure con le un-
ghie e con i denti i diritt i 
degli imputati , esprimiamo 
pure tutt e le riserve che 
vogliamo sull'inchiesta  pe-
nale finché le prove non 
saranno sotto i nostri oc-
chi, ma sul ruolo politico 
svolto dalla galassia del 
terrorismo, sulla sua ve-
rità politica qualcosa biso-
gna pur  dire, quale sia la 
verità dei magistrati. 

Questo silenzio cocciuto, 
ostinato, è impressionante. 
E noi ce ne chiediamo il 
perchè, senza semplificare, 
senza confondere fenomeni 
e persone diversissime, sen-
za — qui è davvero il caso 
di dirl o — « criminalizza-
re » nessuno. Se questa 
gente fosse complice dei 
terrorist i sarebbe perfino 
più semplice. a domanda 
che noi ci poniamo è un'al-
tra. E*  il perché di tanta 
incredulit à e ostilità in chi 
conosce, perfino meglio di 
noi, certi personaggi e sa 
benissimo che non si trat -
ta di < studiosi », di puri 
teorici. Tutt o il tema sol-
levato da Calogero non era 
già noto? Si conosceva il 
disegno di legittimar e il 
partit o armato articolando-
lo sulla base di un movi-
mento « diffuso » di picco 
lo terrorismo, violenza, cri-
minalità , sabotaggio che si 
differenzia dai gruppi clan-
destini che si chiamano , 
Prima linea, NAP, ecc. ma 
non si contrappone. E ciò 
per  utilizzar e i complicati 
meccanismi garantisti de'. 
lo Stato democratico come 
la giungla dentro cui il 
partigiano si rifugi a dopo 
aver  colpito. Un partigiano 
che «trova magari~w questa 
giungla non - soltantô  awo- -
cati e codici ma umori,'  ma 
lesseri, rivolt e corporative-, 
democristiani padovani, cer-
ti intellettual i francesi, e 

. tanti altr i fenomeni che co 
nosciamo. 

Vogliamo essere capiti. 
Non stiamo accusando nes 
suno di complicità o di oc-
cultamento di prove. Non 
pensiamo affatto che !e ab 
biano, nò che spetti a loro 
procurarle . Questo ' è il 
compito dei giudici ed è 
bene essere molto attenti. 
Stiamo parlando di un'al-
tr a cosa: del perchè di un 
atteggiamento politico e 
morale. Perchè? Ebbene la 
nostra impressione è che 
la risposta vada trovata 
nella tendenza, più o meno 
inconscia, a rimuovere il 
problema reale che è matu-
*o da tempo e che gli arresti 
del 7 april e hanno soltan-
to messo bruscamente allo 
scoperto. l problema è ap-
punto questo: esiste un 
partit o armato? a rispo-
sta per  una certa sinistra 
non è facile — come non 
è facile per  la C — non 
perchè manchino le prove 
ma perchè — se la si dà — 
salta fuori un grande pro-
blema politico: che ruolo 
politico ha svolto il terro^ 
rismo « rosso » in questi 
anni, e quindi con quali 
altr i fil i politic i si è in 
trecciato? E allora bisogne-
rebbe cominciare a misu-
rarsi criticamente con il 
fatto che dopo il 20 giugno, 
quando le forze conserva-
tric i hanno difeso il loro 
potere giocando essenzial-
mente la caria dello sfascio 
e del non governo, una par-
te della sinistra — costret-
ta a misurarsi con un prò 
blema enorme, del tutt o 
inedito, che era appunto 
quello del governo — si è 
tirat a indietro, ha riscoper-
to il « privat o », si è data un 
alibi formidabil e inventan 
do il fantasma di un < re 
girne » . Non fu un 
error e da poco. Quando la 
realtà del conflitt o politico 
e di classe viene rappre-
sentata come un regime e 
un ignobile pateracchio, le 
conseguenze sono enormi, 
si aprono spazi per  le av-
venture più torbid e e por 
gli intrecci più confusi a 
destra e sinistra. 

Bisognerebbe fare questa 
difficil e autocritica. E al-
lora ci si attacca alla parte 
dell'inchiesta sul terrori -
smo che è più fragil e e più 
difficil e da provare: il col-
legamento con Via Fani. 

'  Negri non ha ucciso ? 
E allora è innocente, allo-
ra è soltanto un professore 
colpito per  le sue idee. Co-
sì, il problema reale che 
bene o male emerge, e che 
è quello del partit o arma-
to, scompare, viene rimos-
so. a il terrorism o co-

me somma di singoli atti , 
ognuno dei quali viene sin-
ceramente condannato. a 
il fenomeno politico viene 
rimosso perchè è difficil e 
prenderne atto e capire 
quale è stato ed è il suo 
ruolo, senza ripensare tut-
ta la storia politica di que-
sti anni. Bisognerebbe ri-
mettere in discussione tan-
te cose, e domandarsi « do-
v'ero io » quando il partit o 
comunista tentava di co 
struir e una alternativa di 
governo con la linea dei-
l'austerità, della difesa del-
lo Stato democratico, della 
strategia dcll'Eur . o ha 
fatto male? Critichiamolo . 

a comprendendo che l'ar -
ma vera della reazione era 
ed è quella dello sfascio, 
del corporativismo, del ri -
fiut o delle responsabilità 
collettive. E adesso sta di-
ventando quella della « se-
conda repubblica ». 

E' difficil e questo ripen-
samento. a bisogna farlo. 
Cosi noi oggi ripensiamo 
ad Aldo o come al-
l'uomo della borghesia che 
capì il senso della « questio-
ne comunista », e il prez-
zo che la democrazia ita-
liana avrebbe pagato — tut-
ta la democrazia, la destra 
come la sinistra — se quel 
problema fosse stato rimos-
so o ignorato. Bisogna ca-
pir e che la posta in gio 
co di queste elezioni è an-
cora una volta quella del-
l'avvento delle classi lavo-
ratric i al governo del pae-
se. Non ci sarà il centro-
sinistra se il PC  sarà bat-
tuto. Ci sarà — temiamo 
— qualcosa di molto peg-
gio. Piperno ha dichiara-
to che se potesse votare 
voterebbe radicale. Biso-
gna rifletter e anche su 
questa indicazione. 

S. indipendente 
cupazioni di tipo elettorale. 

1 A  -
Quale rapporto c'è tra l'ini-
ziativa comune Napoleo-
ni  dell'autunno scorso 
per l'unità  della sinistra e la 
ricandidatura di Napoleoni 
tra gl'indipendenti nelle Uste 
del  a sinistra — 
ha risposto lo stesso Claudio 
Napoleoni — dev'essere con-
cepita e raggiunta non attra-
verso astratte dispute ideolo-
giche ma su grandi obbiettivi 
di sviluppo. A questo abbia-
mo lavorato e continueremo 
a lavorare anche con il 
Centro che riprenderà presto 
ad operare, benché consci 
che in questa campagna elet-
torale ' sono frequenti gli at-
teggiamenti che allontanano 
tale essenziale traguardo. * 

 - C'è il  ri-
schio che strati sociali emar-
ginati siano con queste ele-
zioni esclusi da una rappre-
sentanza che, seppure esigua, 
avevano nella 7. legislatura. 
Quale l'impegno della Sini-
stra indipendente per un ten-
tativo di recupero di questi 
settori e per evitare un al-
largamento della separatezza 
tra « movimento » e istituzio-
ni?  un problema reale, ha 
replicato Silverio Corvisieri: 
ma legato non tanto ad un 
riflusso davanti alla politica 
quanto ad una trasformazio-
ne dell'impegno politico, ora 
meno legato ai miti, meno 
ideologizzato.  qui la ne-
cessità e l'urgenza di un im-
pegno nuovo e più deciso in 
direzioni assai concrete: pa-
ce. ambiente, informazione. 

 Corvisieri si tratta di un 
processo di « riconversione » 
da sviluppare accanto al

 Carla  punterà poi 
sull'utilità  di uno specifico 
ruolo in questo senso de-
gl'indipendenti di sinistra. 
perchè estranei alla conflit-
tualità tra sinistra storica e 
sinistra extra parlamentare. 

 Spaventa e Stefano 
 accenneranno all'esi-

genza di migliorare la produ-
zione legislativa, di attrezzare 
le istituzioni, di adeguarne 
funzioni e operatività. 

 — Non è man-
cata la domanda sul e dopo ». 
Nell'ultima fase della crisi di 
governo, poi sfociata nello 
scioglimento delle Camere, si 
era ventilata l'ipotesi del 
vostro ingresso in un gabinet-
to  Nella prossima 
legislatura sarete probabil-
mente più numerosi.  se 
l'ipotesi della vostra parteci-
pazione al governo si ripro-

i ponesse? Stiamo ai fatti, ha 
ricordato Anderlini: la  ha 
detto no anche a questo, du-
rante la crisi. Se domani ci 
fosse una proposta seria, sa-
remmo pronti a esaminarla 
nel quadro di una soluzione 
politica di solidarietà nazio-
nale. a rifiuteremmo — ha 
soggiunto Spinelli — se fosse 
un mezzo per escludere il 

 dal governo. 

 -
la crisi economica? Come ci 
misurate con essa?
Spaventa ha anzitutto ricor-
dato che oggi la situazione 
presenta — anche e proprio 
grazie all'incalzante e deter-
minante iniziativa della sini-
stra — caratteristiche diverse 
e migliori di quelle di tre 
anni fa. Certo, questo non 
basta: e la situazione potreb-
be precipitare daccapo se 
s'insistesse sulla sciagurata 
linea del piano triennale: i-
nutile battere la strada delle 
mistificazioni sugli investi-
menti o delle false alternati-
ve tra aumenti salariali e in-
vestimenti pubblici. Gli indi-

 di sinistra sono de-
cisi a portare acanti una de-
cisa iniziativa. proprio in 
questo campo, consci delle 
potenzialità che la situazione 
offre. 

 - Come 
replicate all'accusa de che 
chi mette in discussione il 
suo sistema di potere dà in 
sostanza una mano al terro-
rismo?  terrorismo — ha 
risposto Salvatore
— fa leva su un quadro poli-
tico instabile e sulla disgre-
gazione.  risposta al terro-
rismo deve fondarsi sulla ri-
composizione del tessuto so-
ciale del  la disgre-
gazione — ha aggiunto Carlo 
Galante Garrone, ricordando 
la propria esperienza nella 
commissione  — è 
figlia  anche degli scandali 
de e del loro seppellimento 
ad opera non solo di questo 
partito ma spesso anche (ca-
so petroli) del

— E quale testimonianza può 
portare un indipendente non 
candidato, come il  sindaco di 

 Argon?  testino-
mare — ha risposto — che i 
comunisti, forza pur tanto ri-
levante nell'amministrazione 
capitolina, non si sono mai 
serviti della loro rilevante 
preminenza per orientare 
l'attività del Comune in una 
direzione che non fosse coe-
rente con l'interesse pubblico. 
Certo, in una coalizione — 
pur di sinistra — non man-
cano i momenti di discussio-
ne.  non ho dovuto fare 
alcuno sforzo per tenerla in-
sieme. 

 -  la 
riforma delle forze armate? 
C'è stata la legge sulla di-
sciplina militare, una buona 
legge l'ha definita il  gen. Ni-
no  proprio questo 
è l'esempio migliore del per-
sistente scarto tra bilancio 
legislativo e operatività del-
l'esecutivo: i regolamenti che 
devono attuare la legge sono 
bloccati da molti, troppi me-
si. 

Breve conclusione di An-
derlini:  come anche quest'in-
contro testimonia, i partiti 
non esauriscono la ricchezza 
delia vita sociale del
Noi siamo impegnati da tem-
po in un tentativo di colle-
gamento diverso.  ca-
pisce questo, ci aiuta e ci 
fornisce l'autonomia necessa-
ria.  avesse capito anche la 

 la situazione non sarebbe 
a questo punto.  invece 
hanno estromesso dalle liste 
persino Ossola e

Contrasti PS
precedenti atteggiamenti dei 
socialisti.'finora restii a-dif-' 
ferenziare le loro posizioni 
da quelle comuniste. Zanone 
ha salutato diversi « aspetti 
positivi » nella relazione era 
xiana. il principale dei quali 
starebbe — secondo il segre-
tari o liberale — nella denun-
cia del « connubio  ». 

Fanfani è andato oltre, af-
fermando che sulla scorta di 
un aumento dei voti alla C 
e al PS  si potrebbe puntare 
— dopo il 3 giugno — a 
una soluzione di centro - sini-
stra: un incontro — ha det-
to — « nuovo per programma. 
strutture e rapporti ». che na-
turalmente dovrebbe coinvol-
gere anche repubblicani e so-
cialdemocratici. n un'altr a 
parte del suo discorso, il pre-
sidente del Senato ha fatto 
cenno alle forze che « con la 

 già superarono la grave 
crisi del luglio  »: è evi-
dente che il riferimento ri-
guarda il cosiddetto governo 
delle «convergenze parallele». 
presieduto dallo stesso Fan-
fani quando la formula di 
centro sinistra faceva i primi 
passi. , i problemi 

a alle soglie degli an-
ni ottanta vengono visti come 
una stanca ripetizione delle 
mosse e dei moduli di ven-
t'anni fa! 

Nel discorso di Fanfani. co-
me nella relazione di Craxi. si 
parla esplicitamente solo del-
la necessità di un aumento 
dei voti del . Questa sem-
bra l'unica condizione che il 
segretario socialista ha volu-
to indicare con esattezza in 
questa sessione pre^lettoral e 
del CC del partito . a stabi 
lit à su scala di legislatura, ha 
detto, dipende da < diverse 
condizioni di forza ». Craxi 
chiede quindi più voti per  an-
dare a un nuovo incontro di 
governo con !a . in un qua-
dro — come abbiamo visto — 
ben lungi dall'essere precisa-
to Anzi, pone l'accento su que-
sto aspetto, facendo intendere 
che il 3-4 giugno non solo le 
prospettive di un reincontro 
con la C sono in discussio-
ne. ma la sorte stessa del nao-
vo corso inaugurato a Tornio 
all'insegna del garofano. 

E' evidente che su questo 
si accenderanno le polemiche. 
elettorali e probabilmente an-
che post-elettorali. Ed è un 
fatto che il Partit o socialista 
sta andando alle elezioni non 
concorde sul futuro . -
di. ieri , non si è limitat o a 
dir e che le prospettive indi-
cate sono ambigue. a anche 
dichiarato che gli obiettivi del-
l'alternativa . dell'unit à nazio-
nale e della governabilità han-
no una sola chiave: che è 
quella « non della rottura ma 
dell'unità a sinistra », « unità 
certo nella chiarezza e nel 
permanente confronto, ma uni-
tà ». «  — ha affermato 
il leader  della sinistra socia-
lista — quando si dice gover-
no di unità nazionale è chiaro 
che esso non può esistere sen-
za ì comunisti: quando si par-
ìa di parità non si può inten-

dere solo tra  e  ma 
anche rispetto al  ». -
do una propri a .interpretazio-
ne di quella che dovrebbe es-
sere la politica socialista, 

i ha detto che. esclu-
dendo il ritorn o al centro-sini-
stra, si giungerà sempre alla 
riproposizione di governi o 
maggioranze « sostanzialmen-
te unitarie a sinistra ». e 
proffert e fatte a mezza boc-
ca da esponenti de riguardo 
a una eventuale presidenza del 
Consiglio socialista sono sta-
te definito da i t al-
lettamenti di prestigio*. 

«  », così e 
o ha risposto alì'Agen-

parl che gli chiedeva un pa-
ìvre sull'ipotesi di un presi-
dente del Consiglio socialista. 

a , secondo e , 
potrebbe cederò Palazzo Chi-
gi solo « in cambio di grosse 
contropartite politiche», prima 
tr a queste la rottur a a sini-
stra. Secondo l'ex-segretorio 
socialista, il , dopo le ele-
zioni. se i risultat i non porte-
ranno clamorose sorprese, 
« doi'r n battersi per rimuove-
re il  veto de contro l'ingresso 
dei comunisti al governo ». 
n via subordinata, a suo giu-

dizio. non vi sarebbe che la 
eventualità di un governo con 
la partecipazione degli indi-
pendenti >  sinistra. 

l CC socialista, ha dotto 
o , è stato convoca-

to a campagna elettorale ini-
ziata. « impedendosi così la 
manifestazione del dissenso ». 

a protesta di Achill i — ha 
soggiunto — è stata firmat a 
anche da alcuni esponenti del-
la sua corrente: «  non l'ho 
firmato, anche se sono d'ac-
cordo, perché ritengo che in 
questo momento sarebbe pre-
feribile far tacere i dissensi 
interni ». 

i 
di Craxi a Bonn 

BONN —- Craxi ha preso par-
te ieri a una manifestazione 
indetta dai socialdemocratici 
tedeschi. a pronunciato an-
che un discorso ripetendo in 
gran parte le cose dette al Cô  
ìnitato centrale socialista. a 
ha aggiunto che Andreott l 
« ha bisogno di un periodo di 
riposo ». 

A una domanda dei giorna-
listi , che gli chiedevano se il 
PS  si ponga come obiettivo 
la Presidenza del Consiglio, 
Craxi ha risposto: « Se chie-
diamo voti, li  chiediamo per 
governare », soggiungendo 
tuttavi a che il PS  non ha im-
postato « la sua campagna 
sulla richiesta della
za del Consiglio ». 

Californi a 
.petrolio..Non risult a chejwl-

e .ultime settimane il livel-
lo delie ' importazioni sia di-
minuito. Con ogni probabilit à 
si tratt a di una grossa ma-
novra delle compagnie che 
preferiscono conservare il pe-
troli o in attesa che il prez-
zo aumenti. Tale manovra po-
trebbe essere estesa all'Eu-
ropa occidentale cyon conse-
guenze che è facile imma-
ginare. l governo sembra im-
potente a controllare lo sta-
to reale delle cose. Sia Car-
ter  sia il segretario per  l'e-
nergia Schlesinger  afferma-
no che la penuria è dovuta 
all'aumento dei prezzi sul 
mercato internazionale e al-
la contrazione della produzio-
ne da parte di numerosi pae-
si dell'OPEC. o e l'altr o 
aggiungono che sebbene la 
situazione non abbia ancora 
toccato il livello di allarme. 
le scorte nazionali sono di-
minuit e e che bisogna prepa-
rarsi al peggio. E questo è. 
appunto, il significato del pia-
no di razionamento presenta-
to dal presidente al Congres-
so. Se l'analisi di Carter  e 
di Schlesinger  è corretta, il 
peggio verrà senza dubbio. 
n questi giorni ad esempio 

i giornali americani sembra-
no molto allarmati per  la si-
tuazione in Arabia Saudita. 
Si parla apertamente del ti-
more. serpeggiante alla c o-
te di . che si ripeta in 
Arabi a quanto è accaduto in 
Persia. 

Nasce anche di qui l'incer -
tezza dell'amministrazione ri-
spetto alla richiesta di bloc-
care la costruzione di nuove 
centrali nucleari cui si ac-
compagna l'altra , più estre-
ma, di fermare quelle che 
ancora funzionano. 11 presi-
dente degli Stati Uniti ha ri -
cevuto lunedì alcuni degli or-
ganizzatori della marcia di 
domenica. a detto loro che 
fermare le centrali in fun-
zione sarebbe molto grave te-
nuto conto del fatto che gran-
di città americane, come ad 
esempio Chicago, dipendono 
dall'elettricit à fornit a dalla 
energia nucleare. a però 
promesso di studiare atten-
tamente la possibilità di ri -
durr e la dipendenza energe-
tica americana da questo ti-
po di impianti . i se-
natori . però, tra cui . 
hanno fatto propri a la richie-
sta dei manifestanti che do-
menica hanno marciato lun-
go la Pensylvania avenue. l 
senatore del s 
ha pubblicato una dichiara-
zione in tal senso, rivendi-
cando un impegno dell'am-
ministrazione a impedire che 
negli Stati Uniti vengano co-
struit e altr e centrali nuclea-
ri. l governatore della Cali-
fornia. che punta contro Car-
ter  alla nomination del par-
tit o democratico per  le ele-
zioni dell'anno venturo, è an-
dato molto più ài là procla-
mandosi del tutto contrari o 
all'uso dell'energia nucleare. 
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